PE Apice - Hirpinia

Asse manovra 450

Sezione tipo Stazione Hirpinia

(WBS RIO3A)
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Ballast

Canaletta portacavi

Sub-ballast 12 cm

Supercompattato 30 cm

Corpo del rilevato

Terreno vegetale

Recinzione
proprieta RFI

NOTE

— Fer /e normme e /e caratleristiche non espressamente richramale ne/ presente elaborato, s/ 7a riferimento a/ Cap. Costr.

00.CC. e relalive deroghe.

— Lurante /esecuzione de/ lavori sard cura del UL verificare /a reale imchnazione e posizione dell anticgpilare de/ rilevato

reanzzato nella lrotta Apice — pia
Lo bomfica verrd vallata 1n sede d; costruzione de/ rilevato meaiante prove su prasira come previsto nel caprtolalo dele
oo.cc. ar fr

— Frofilo minimo degl’ ostacol: FMOS
— Sagoma liiter Gabarit GC (parte alta) e G2 (parte bassa)

— Fer lo geomelria des pinty dr fondozione der pali della 7F s/ rimanda ogli elaborals spec/alist/cy.

CARATTERISTICHE MATERIALI DA RILEVATO/TRINCEA

7. FIINTERR O

/| rinterro dovro essere eseguito utiizzando | seguent/ materiali (riferimento alla

classificazione delle terre aella norma UM/ 77537—17,2074)

A7, AZ AF se provenents do cave ar presiiio,

A7, A2, AZ A4 se provernent/ dogl scavi.

W malerale dovrd essere /messo /7 opera g Sstrall dr spessore rnon mferore a 50 crm

(materiale scrolto): per 1/ materiale des gruppr A2 ed A4 gli strali dovranno avere spessore

non mferiore a 30 cm (tmateriale scrolto).
Nel caso 1 cur la borifica o zone e/ lerreno debba essere eseguila i presenza ar acgua,

/Appaltatore dovrd provvedere ar necessarr emungrments per rmantenere costantemente

asciutta /o zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell attivito stessa, per 1/ rinterro
dovrd essere wliizzolo malteriale selezionato gppartenente esclusivamente or gruppr A7, AZ—4

ed AF (UM 11537—1,2074)

2.5C071C0:

Frima aella formazione ae/ rilevalo, 1« lerreno o/ ai solfo de/ prano coampagnra, andro
asportalo per wno spessore ar 50 cm e comungue per twlto /o siralo vegelale.
Successivamente all eventuale bonifica (vear p.to 3) 1/ rinterro dowrd essere eseguito secondo
guanto rportato al p.to 7. La superficie de/ rinterro sard sagomata a “schiena o asimo”
secondo /e penaenze a progelto.

LDopo /a compaliazione, 1 valore del modulo o) deformazione Md de/ lerreno, olffenvio oo
prove su plrasira, dovrd essere non mrerore a 20 MPa. LDopo 1/ costparnenio /o strato /77
oggetio dovrd presenlare uno oensito secca rnon mreriore al 95% della oensito massima,
ottenuto per guello lerra, con /o prova i costiparmenio AASHTO rmodificala.

FLONIFICA DEL TERRENO

Lo bonmica del lerreno dovrd essere eseguila ogrnr qualvolla ne/ corso der /avori s/ dovessero
trovare delle zone a terreno non idoneo e/0 comungue non conforme alle specriiche ar
progeltlo.

Lo sostiiuzione de/ lerreno dovro essere eseguilo secondo quarnlo rportalo aof p.to 7. Lopo
/a compatiazione, 1 valore ae/ moaulo ar aderformazione Md ae/ terreno, oltenuio da prove su
prastra, dovrd essere rnon /mrerore a 20 MFPa Lopo 1/ costiparmenito /o strato i oggelio
dovro presentare una densitd secca rnorn miferiore a/ 99% aella densiid massima, oltenula
per guelo terra, con /o provo o costparnento AASHTO moaiticala.

4. ANTICAFI LARE

N primo strato ar rifevolo, o stralo anticgpilare, posto a/ ar sopra del prano o posa, dovrd

avere uno spessore d; 50 cm (mmateriale compattato) e dowrd essere costiturto da rmateriali
con funzione anticqpiiare, prelrischello corn aimenswons comprese ra 2 e 25 mm avenle /e

seguent; caratteristiche granulometriche (UN 771537—17,2074):

amm. granduly passante
Zomim 700%
Zmim <757
a,063mm <iZ

— equivalente 1n sabbra >0
— res/istenza olla rommentozione [A < 40Z.

Lo superficie sard sagomata o “schiena dasmo”’ secondo le pendenze i progetto. Dopo /o
compatiazione, 1/ volore de/ modulo or deformazione Md Jdel/ lerreno, oltenulo Jdo prove su
prastra, dovro essere non mrerrore o 20 MFo.

Lo strato delf anticgpilore sard awolto da un telo ai geotessie non tessuto avente peso non
mnferrore a 400 g/ /mg con valore dello resistenza media a trazione non mierore a 18 kN
e resistenza rmmima pari a 16 kNm.

S.CORFPO LEL AILEVATD
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Fosso di guardia

rivestito

Gradonatura rilevato

PE Apice - Hirpinia

Strato di anticapillare H=50 cm

+-geotessuto (400 g/m?)

Terreno esistente

Sezione tipo a doppio binario in corrispondenza
dell'attraversamento a raso per mezzo bimodale
(WBS: TRO1B)

Quota finito Piazzale RI13 336.65m
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Gradonatura rilevato

Terreno esistente

Strato di anticapillare H=50 cm
+ geotessuto (400 g/m?)

Fondazione recinzione RFI

interasse’'3 m; 30x30 cm

WNella formazione de/ corpo de/ rifevalo dovranno essere mnanzitutio /mpregalte /e lerre
provenent; da scavi- @i sbancamento e ar fondazione qppartenent; ar grupor A7, AZ—-A AZ-5,
A2—6, A2—7 A3 e AL ar cuwr olla rnorma UN/ 775357 —/‘/20/ 4, ed moltre lerre provenent/ do
cave ar prestito qopartenenti’ agli stesss/ gruppol eccetto A4/ materiale /mpregato per /a
rormazione ae/ corpo el rilevalo dovrd essere SIleso /11 SUrali d) spessore o5 superiore a
50 crm (materiale sciolto) per /e terre der gruppr A7, A2—4, e non superiore a 30 cm
(materiale sciolto) per /' materiali der gruppr A2—5 AZ—-6, A2—7, A3 ed A4 Ogr/ strato
dovro essere costpalo /1 modo da raggiungere 17 ogns punlo /a densiid secca anmeno parr
al 95% dello densito massima ollenuta per quella lerra con /o prova ar costpamento
AASHTO modaificata prima ar porre m opera wun altro strafo.

Lo superficie sard sagomata o “schiena dasmo” secondo le pendenze di progetto. Per
crascun straoto del/ corpo ael rilevalto, // valore del modulo o derformazionée rmeadianite prove ar
carico su prastra dovrd risultare rnon /mnferore g 20 MFPa per /e zone di rilfevalo g distonza
mrerore a 7,00 m dar borar dello stesso e a 40 MFa per /a restante zona cenirase.

6. SUFPERCOMFATIATO

Lo superficie, costitvente i/ prano ar posa de/ sub—ballast, s/ia 1 rilevalo che 1 lrincea,
sorg reag/zzala mediante formazione ar wuno strafo ar lerra compollolo di spessore 1707
inferrore a 30 cm (spessore finto) con terre o categoria A7, AZ—4 e AJS (classificazione
UNI T77537—7,/2074). Le operazions oi posa m opera e compatltazione rnon dovranno essere
eseguite guando /e condizion/ ambientali (pioggra, neve, gelo) siano tali do danneggiare /o
guantd dello stesso. Lopo 1 costparnenio, /m ogrns/ punlo /a densitd secca dovrd essere
mrerore a/ 9% dello massima, olfenvio per guella ferra, con /o prova dr costparnernio
AASHTO modificata. /noltre, 1/ modulo ar deforrmazione Md non dovrad essere inferore ad &0

MPa. la superficre o guesto strato sard sagomata a “schiena d asino” con pendenza de/
JZ.

S SUB—LALLAST

Lo reolizzozione dello sirafo i sub—ballost € eseguiio corn conglomeralto briuminoso avernte
spessore fnito parr 0,72 m e modulo ar adeforrmazione Md rmisurolo con prova i carico Ssu
prastra non /mrferore o 200 MFPa. [a superficie del sub—balast € sagomala a ‘schiena
dasino” con pendenza de/ 3%

ELRINCEA FERROVIARA

W terreno i situ, g fondo sScavo, polrd esserée uliZzalo come piano o posa delfo strolto
supercompattato unicamente se risulto appartenente ar gruppr A7, A3 (con coer’ o
aisuriitormitd maggrore o 7) o A2—4 della classificazione UM/ 17537—17,2074.

£550 dovrd essere costpalo i modo da oltenere una densiid secca mrerore al/ 95% della
densiid massima olttenuta per gquella lerra con /o prova di costparmento AASHTO modaificala.
Llopo /a compattazione, 1/ valore del/ modulo o deformazione Md ae/ lerreno, olfenuto do
prove su plasira, dovrd essere non inrerore a 40 MFPa, e comungue, 1/ lerreno del prano ar
pOSa dovrd avere caralleristiche ol da garontire sulla sommiiid dello strolo supercompallalto
un moaulo non mrerere a 0 MFo.

Se i terreno /i sitv ha wn modulo ar deformazione, ollenulo dolle prove su prasira, nreriore
a 20 MFa s/ dovra erffeltuvare /a borifica aello spessore ron /mreriore @ G50 m, 1/ re/ativo
rinterro dovrd essere eseguilo rfacendo rirernimento a guanto rportalo al p.lo 7 garaniendo
un moaulo ar derormazione norn mrerore a 20 MFPo per Wil gl stroll che costituiscono /o
borifica a meno della superficie o appoggro adel supéercompallalo ove 1/ valore mmnnmo 71007
dovro essere mferore o 40 MFo.

9. GFAPDONATURA

Ne/l caso 1 cur i prano ar campagna abbia una pendenzo superiore af 15%, s/ dovrd
prevedere wuna gradonaluro de/ prano i posa corn bornche o lorghezza 4.0 m roccordale da

scarpate con pendgenza 1/7.

I riterimento al Manuale i progettazione FF7 (parte V sez.6 Sagoma e profilo mmnimo degli ostacoli’) sono stoti adottal:
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AutoCAD SHX Text
- Per le norme e le caratteristiche non espressamente richiamate nel presente elaborato, si fa riferimento al Cap. Costr. Per le norme e le caratteristiche non espressamente richiamate nel presente elaborato, si fa riferimento al Cap. Costr. OO.CC. e relative deroghe. - Durante l'esecuzione dei lavori sarà cura del DL verificare la reale inclinazione e posizione dell'anticapillare del rilevato Durante l'esecuzione dei lavori sarà cura del DL verificare la reale inclinazione e posizione dell'anticapillare del rilevato realizzato nella tratta Apice - Hirpinia - La bonifica verrà valutata in sede di costruzione del rilevato mediante prove su piastra come previsto nel capitolato delle La bonifica verrà valutata in sede di costruzione del rilevato mediante prove su piastra come previsto nel capitolato delle OO.CC. di RFI. - In riferimento al Manuale di progettazione RFI (parte II sez.6 "Sagoma e profilo minimo degli ostacoli") sono stati adottati: In riferimento al Manuale di progettazione RFI (parte II sez.6 "Sagoma e profilo minimo degli ostacoli") sono stati adottati: - Profilo minimo degli ostacoli: PMO5 - Sagoma limite: Gabarit GC (parte alta) e GI2 (parte bassa)  - Per la geometria dei plinti di fondazione dei pali della TE si rimanda agli elaborati specialistici.Per la geometria dei plinti di fondazione dei pali della TE si rimanda agli elaborati specialistici.

AutoCAD SHX Text
1.  RINTERRO RINTERRO O Il rinterro dovrà essere eseguito utilizzando i seguenti materiali (riferimento alla  classificazione delle terre della norma UNI 11531-1/2014): A1, A2, A3 se provenienti da cave di prestito; A1, A2, A3, A4 se provenienti dagli scavi. Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non inferiore a 50 cm (materiale sciolto); per il materiale dei gruppi A2 ed A4 gli strati dovranno avere spessore non inferiore a 30 cm (materiale sciolto). Nel caso in cui la bonifica di zone del terreno debba essere eseguita in presenza di acqua, l'Appaltatore dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantemente asciutta la zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa; per il rinterro dovrà essere utilizzato materiale selezionato appartenente esclusivamente ai gruppi A1, A2-4 ed A3 (UNI 11531-1/2014). 2. SCOTICO: SCOTICO: Prima della formazione del rilevato, il terreno al di sotto del piano campagna, andrà asportato per uno spessore di 50 cm e comunque per tutto lo strato vegetale. Successivamente all'eventuale bonifica (vedi p.to 3), il rinterro dovrà essere eseguito secondo quanto riportato al p.to 1. La superficie del rinterro sarà sagomata a “schiena d'asino” schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Dopo il costipamento lo strato in oggetto dovrà presentare una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata. 3. BONIFICA DEL TERRENO BONIFICA DEL TERRENO La bonifica del terreno dovrà essere eseguita ogni qualvolta nel corso dei lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o comunque non conforme alle specifiche di progetto.  La sostituzione del terreno dovrà essere eseguita secondo quanto riportato al p.to 1. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Dopo il costipamento lo strato in oggetto dovrà presentare una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata.  4. ANTICAPILLARE ANTICAPILLARE Il primo strato di rilevato, o strato anticapillare, posto al di sopra del piano di posa, dovrà avere uno spessore di 50 cm (materiale compattato) e dovrà essere costituito da materiali con funzione anticapillare, pietrischetto con dimensioni comprese tra 2 e 25 mm avente le seguenti caratteristiche granulometriche (UNI 11531-1/2014): - dim.granuli    passante    passante  25mm      100%     100%  2mm      <15%    <15% <15% 15%  0,063mm     <3%    <3% <3% 3% - equivalente in sabbia >70 >70 70 - resistenza alla frammentazione LA <40%. <40%. 40%. La superficie sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Dopo la schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Dopo la  secondo le pendenze di progetto. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Lo strato dell'anticapillare sarà avvolto da un telo di geotessile non tessuto avente peso non inferiore a 400 g/mq con valore della resistenza media a trazione non inferiore a 18 kN/m e resistenza minima pari a 16 kN/m. 5. CORPO DEL RILEVATO CORPO DEL RILEVATO Nella formazione del corpo del rilevato dovranno essere innanzitutto impiegate le terre provenienti da scavi di sbancamento e di fondazione appartenenti ai gruppi A1, A2-A, A2-5, A2-6, A2-7, A3 e A4 di cui alla norma UNI 11531-1/2014, ed inoltre terre provenienti da cave di prestito appartenenti agli stessi gruppi eccetto A4. Il materiale impiegato per la formazione del corpo del rilevato dovrà essere steso in strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto) per le terre dei gruppi A1, A2-4, e non superiore a 30 cm (materiale sciolto) per i materiali dei gruppi A2-5, A2-6, A2-7, A3 ed A4. Ogni strato dovrà essere costipato in modo da raggiungere in ogni punto la densità secca almeno pari al 95% della densità massima ottenuta per quella terra con la prova di costipamento AASHTO modificata prima di porre in opera un altro strato. La superficie sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Per schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Per  secondo le pendenze di progetto. Per ciascun strato del corpo del rilevato, il valore del modulo di deformazione mediante prova di carico su piastra dovrà risultare non inferiore a 20 MPa per le zone di rilevato a distanza inferiore a 1,00 m dai bordi dello stesso e a 40 MPa per la restante zona centrale. 6. SUPERCOMPATTATO SUPERCOMPATTATO La superficie, costituente il piano di posa del sub-ballast, sia in rilevato che in trincea, sarà realizzata mediante formazione di uno strato di terra compattato di spessore non inferiore a 30 cm (spessore finito) con terre di categoria A1, A2-4 e A3 (classificazione UNI 11531-1/2014).  Le operazioni di posa in opera e compattazione non dovranno essere eseguite quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello stesso. Dopo il costipamento, in ogni punto la densità secca dovrà essere inferiore al 98% della massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata. Inoltre, il modulo di deformazione Md non dovrà essere inferiore ad 80 MPa. La superficie di questo strato sarà sagomata a “schiena d'asino” con pendenza del schiena d'asino” con pendenza del  con pendenza del 3%. 7. SUB-BALLAST SUB-BALLAST La realizzazione dello strato di sub-ballast è eseguita con conglomerato bituminoso avente spessore finito pari 0,12 m e modulo di deformazione Md misurato con prova di carico su piastra non inferiore a 200 MPa. La superficie del sub-ballast è sagomata a “schiena schiena d'asino” con pendenza del 3%.  con pendenza del 3%. 8. TRINCEA FERROVIARIA TRINCEA FERROVIARIA Il terreno in situ, a fondo scavo, potrà essere utilizzato come piano di posa dello strato supercompattato unicamente se risulta appartenente ai gruppi A1, A3 (con coeff. di disunitormità maggiore di 7) o A2-4 della classificazione UNI 11531-1/2014. Esso dovrà essere costipato in modo da ottenere una densità secca inferiore al 95% della densità massima ottenuta per quella terra con la prova di costipamento AASHTO modificata. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 40 MPa, e, comunque, il terreno del piano di posa dovrà avere caratteristiche tali da garantire sulla sommità dello strato supercompattato un modulo non inferiere a 80 MPa. Se il terreno in situ ha un modulo di deformazione, ottenuto dalle prove su piastra, inferiore a 20 MPa si dovrà effettuare la bonifica dello spessore non inferiore a 0,50 m; il relativo rinterro dovrà essere eseguito facendo riferimento a quanto riportato al p.to 1 garantendo un modulo di deformazione non inferiore a 20 MPa per tutti gli strati che costituiscono la bonifica a meno della superficie di appoggio del supercompattato ove il valore minimo non dovrà essere inferiore a 40 MPa. 9. GRADONATURA GRADONATURA Nel caso in cui il piano di campagna abbia una pendenza superiore al 15%, si dovrà prevedere una gradonatura del piano di posa con banche di larghezza 4.0 m raccordate da scarpate con pendenza 1/1.
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